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Chiesa della Consolata, 
Punta Ala.

L’insediamento residenziale e turistico di Punta Ala 
rappresenta un singolare episodio urbanistico avviato 
nel secondo dopoguerra, in conseguenza al rapido 
sviluppo del turismo balneare in tutta Italia. 
Il primo piano di lottizzazione viene promosso 
dall'ingegnere Costantino Lentati, proprietario di alcuni 
terreni in località Tartana, su progetto dell'arch. milanese 
*XJOLHOPR� 8OULFK�� $OOD� ÀQH� GHJOL� DQQL� &LQTXDQWD� OD�
6RFLHWj�3XQWD�$OD�V�S�D���FKH�DYHYD�DFTXLVLWR�QHJOL�DQQL�
SUHFHGHQWL�OD�WHQXWD�GHJOL�HUHGL�GL�,WDOR�%DOER��DFTXLVWD�
O
LQWHUD�DUHD�H�DIÀGD�DOO
LQJHJQHU�9DOGHPDUR�%DUEHWWD�OD�
redazione del Piano della sistemazione urbanistica di 
Punta Ala��%DUEHWWD�DIÀGD�D�VXD�YROWD� OD�SURJHWWD]LRQH�
ad un suo giovane collaboratore, l'architetto Walter Di 
Salvo1. 
Nel 1960, con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
83, viene approvato il Piano che prevede la creazione di 
14 comparti residenziali oltre ad aree per servizi sportivi 
e parchi pubblici. Il Piano viene poi esteso anche all'area 
GL� 5RFFKHWWH� H� YLHQH� ULGLPHQVLRQDWR� QHOOH� TXDQWLWj�
HGLÀFDWRULH�� 1HO� ����� YLHQH� GHÀQLWLYDPHQWH� DSSURYDWR�
a seguito dei pareri favorevoli del Provveditorato alle 
Opere Pubbliche e della Sovrintendenza ai Monumenti 
ed alle Gallerie di Siena.  
I comparti situati nelle zone prossime alla costa 
VDEELRVD� ²� TXHOOH� D� PLQRU� DFFOLYLWj� ²� VRQR� FRVWLWXLWL�
da lotti organizzati in nuclei circolari mentre la viabilità 
carrabile è collocata esternamente, ad anello, per 
garantire maggiore riservatezza e lasciare spazio alla 
vegetazione che si inserisce nel costruito mitigandone 
l'impatto. 
/D�UHDOL]]D]LRQH�GL�©XQD�FDSSHOODª�SHU�OD�QXRYD�FRPXQLWj�
di Punta Ala è promossa dalla Società Punta Ala s.p.a. e 
attuata a sua cura e spese, «con lo scopo di assicurare 
OD�QHFHVVDULD�DVVLVWHQ]D�PRUDOH�H�UHOLJLRVDª�DJOL�DELWDQWL��
ed il terreno2� VXO� TXDOH� VL� GHFLGH� GL� FRVWUXLUH� q� SRVWR�
WUD� GXH� GL� TXHVWL� QXFOHL�� la Molletta ed il Gualdo. Il 
nulla osta alla costruzione viene rilasciato dal Comune 
di Castiglione della Pescaia il 27 settembre 1961 ed 
L� ODYRUL� KDQQR� LQL]LR� OR� VWHVVR� DQQR�� ,O� FHUWLÀFDWR� GL�
collaudo riporta la data del 22 gennaio del 1964 e nel 
�����O
HGLÀFLR�YLHQH�GRQDWR�DO�QHRFRVWLWXLWR�(QWH�&KLHVD�
Parrocchiale della Beata Vergine del Santissimo Rosario 

1	 Cfr. P. Pettini, L. Carotenuto, Castiglione della Pescaia. La storia, l'urbanistica e l'architettura di un antico insediamento e del suo territorio��(IÀJL��
Grosseto, 2021, pp. 82, 83.

2	 L'area era individuata nel Piano di sistemazione urbanistica come “Zona di verde pubblico con attrezzature di servizio”.

3	 Cfr. C. Bonazza, Un’idea di Maremma, Photoedizioni, Grosseto, 2019, p. 161.

4	 Cfr. M.E.M Gorni, Castiglione della Pescaia in Bianco e Nero. Il Borgo, il Mare, Punta Ala nell’Archivio Fratelli Gori��(IÀJL��*URVVHWR��������S�����

in Pian d'Alma. Nell'agosto del 1978 la Curia Vescovile, 
autorizzata dalla Società Punta Ala s.p.a. proprietaria di 
parte dei terreni, presenta un progetto di ampliamento 
per realizzare la sacrestia, una sala riunioni, alcune sale 
per il catechismo ed una foresteria. L'iter autorizzativo 
tuttavia non è portato a compimento poiché non viene 
mai presentato il piano planivolumetrico necessario a 
norma del P.R.G. allora vigente. Il progetto, anch’esso a 
ÀUPD�GHJOL�DUFKLWHWWL�'L�6DOYR�H�3LHPRQWHVH��SUHYHGHYD�OD�
realizzazione, nell'area boscata a sud della chiesa, di un 
complesso costituito da tre blocchi funzionali collegati 
tra loro aventi le stesse caratteristiche costruttive e 
PDWHULFKH� GHOO
HGLÀFLR� HVLVWHQWH�� PXUDWXUH� HVWHUQH� LQ�
mattoni faccia-vista; struttura di copertura in legno con 
manto in lamina di lana su telo impermeabilizzante e 
ULYHVWLPHQWR�LQ�ODPLQD�GL�UDPH��WLSR�YHUFXLYUH���LQÀVVL�LQ�
legno naturale. 
Nel 1997 viene presentato un nuovo progetto di 
ampliamento di dimensioni più contenute per realizzare 
la casa canonica e due locali tecnici. I lavori terminano a 
maggio del 2001. Nel 2006 vengono demoliti i due locali 
tecnici per realizzare un'ulteriore camera, uno studio ed 
un magazzino al piano interrato.  
Per comprendere la natura del progetto per la Chiesa 
della Consolata di Walter Di Salvo è necessario partire 
da due fotogrammi, uno di Corrado Bianchi3 dal titolo 
Punta Ala ed uno dell’archivio Fratelli Gori4. Gli scatti, 
HQWUDPEL�SUHVL�GDO�&DVWHOOR�H�GDWDWL�QHJOL�DQQL�&LQTXDQWD��
UDFFRQWDQR�XQ�WHUULWRULR�LQFRQWDPLQDWR�FRPSRVWR�GD�ÀWWL�
elementi vegetali e dal rapporto armonico con la costa 
curvilinea in cui appare, come unico segno atropico, 
la torre Hidalgo sovrastante la linea del vecchio porto 
accennata. 
/·LPSHJQR� GL� 'L� 6DOYR� QHOOD� WXWHOD� GL� TXHVWD�
visione naturale dell'ambiente e del territorio è 
pressoché costante in ogni azione progettuale 
H� SLDQLÀFDWRULD� FKH� ULJXDUGD� 3XQWD� $OD� D� SDUWLUH�
GDOOD� ÀQH� GL� TXHJOL� VWHVVL� DQQL� &LQTXDQWD� H� FKH� OR�
YHGUDQQR�SURWDJRQLVWD�ÀQR�DOO·LQL]LR�GHJOL�DQQL�2WWDQWD�� 
La sua parabola professionale coincide inoltre con 
la crescita e la nascita della stessa Punta Ala che era 
maturata grazie al ruolo di Ludovico Quaroni per il 
complesso Il Gualdo e grazie a Ignazio Gardella con 

Riccardo Renzi, Paolo Rusci
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la costruzione del Porto. Ma non solo, anche grazie a 
Franco Albini e Franca Helg con la villa Allemandi, Punta 
$OD� VL� FRQÀJXUD� QHO� GHFHQQLR� ���������� FRPH� XQD�
delle più nette testimonianze dell’architettura italiana 
del momento, nel delicato rapporto fra costruzione e 
paesaggio naturale insieme al territorio castiglionese. 
,Q� TXHVWD� YLVLRQH� FRPSOHVVLYD�� FXL� DQFKH� 5RFFDPDUH�
di Ferdinando Poggi e Ugo Miglietta e cui anche Riva 
del Sole degli ingegneri Ghiaccio e Arnaldi, il tema 
ambientale è di preminente valore, come ulteriormente 
confermato da Di Salvo anche negli interventi, 
successivi, di SoleMaremma e della Pinetina. 
Il ruolo del paesaggio naturale5� FRVu�FDUDWWHUL]]DWR�QHO�
territorio maremmano assolve il delicato compito di 
continuo punto cardinale nelle operazioni di progetto; 
TXHVWR�DYYLHQH�SHU�4XDURQL��*DUGHOOD��3RJJL��0LJOLHWWD��
'L�6DOYR��0D�q�SURSULR�LQ�'L�6DOYR�FKH�TXHVWR�HOHPHQWR�
diviene non solo un confronto tra due elementi in 
costante lettura e rimando, ma un solido capisaldo 
della sua azione progettuale. Di deriva wrightiana, 
il rapporto fra paesaggio naturale ed architettura, 
promosso prevalentemente nell’immediato dopoguerra 
da Bruno Zevi6, coglie nella poetica di Di Salvo7 uno 
dei maggiori interpreti italiani del secondo dopoguerra 
grazie ad opere di insediamento e singole architetture 
come Villa Piccioli, Villa Rusconi-Quiriconi, Villa Di Salvo 
che emergono con forza in una sua larga ed accurata 
produzione sul territorio.
,Q�TXHVWR�TXDGUR�FRPSOHVVLYR�LO�SURJHWWR�GHOOD�&KLHVD�
della Consolata si colloca in posizione rilevante. Essa 
appare ad un primo sguardo un’opera modesta o 
minore, per leggerezza materica e per posizione 
GHÀODWD�� ,PPHUVD� QHO� SDHVDJJLR� QDWXUDOH�� LO� SLFFROR�
HGLÀFLR� VL� QDVFRQGH� ULVSHWWR� DOOD� YLDELOLWj� SULQFLSDOH� H�
rispetto all’insediamento del Gualdo che è posto nelle 
immediate vicinanze. È il ruolo predominante della 
YHJHWD]LRQH� QDWXUDOH�� FRPSRVWD� GD� XQD� ÀWWD� SLQHWD�
caratteristica del luogo, a determinare il disegno 
JHQHUDOH� GHO� SURJHWWR� FKH� VL� FRPSRQH� GL� XQ� HGLÀFLR�
a blocco centrale e di un basso campanile descritti 
nella relazione di progetto come elementi precedenti la 
realizzazione di una successiva chiesa nel comparto del 
*XDOGR��/D�QDWXUD�TXDVL�WHPSRUDQHD�GHO�PDQXIDWWR�KD�
forse indotto Di Salvo ad una costruzione dall’apparenza 
semplice realizzata in materiali minimi descritti in 
murature in mattone, copertura in legno, pavimento in 
laterocemento e campanile in legno composto da pochi 
elementi verticali a ricordare la verticalità dei vicinissimi 
pini. In realtà il progetto tradisce un’accurata lettura del 
processo di trasformazione dello spazio sacro coeva 
al panorama italiano del momento, a cui si innesta, 
SRGHURVD�FRPH�VHPSUH�QHO�FDVR�GL�'L�6DOYR��O·LQÁXHQ]D�
della poetica wrightiana. 

5	 Cfr. Carlo Cassola, Il Taglio del Bosco, Einaudi, Torino, 1959, p. 37.

�	 &KH�QHO������IRQGD�O·$VVRFLD]LRQH�SHU�O·$UFKLWHWWXUD�2UJDQLFD��$3$2���&IU��%��=HYL��Verso un’architettura Organica, Einaudi, Torino, 1945.

�	 /R�VWHVVR�=HYL�SURPXRYHUj�OH�RSHUH�GL�'L�6DOYR�LQ�GLYHUVH�RFFDVLRQL�D�SDUWLUH�GDJOL�DQQL�6HVVDQWD�H�ÀQR�DJOL�DQQL�2WWDQWD��JUD]LH�DQFKH�D�
*LRYDQQL�.ODXV�.RHQLJ��VXOOD�ULYLVWD�©/·$UFKLWHWWXUD�&URQDFKH�H�6WRULDª�

�	 3URPRVVH�WUD�LO������HG�LO������GDOOD�ULYLVWD�©$UWV�	�$UFKLWHFWXUHª�DOO·LQWHUQR�GHO�SURJUDPPD�&DVH�6WXG\�+RXVH�3URJUDP�ODQFLDWR�GDOOD�VWHVVD�
rivista grazie al direttore John Entenza.

Lo spazio impostato appare come un corpo unitario in 
grado di accogliere i fedeli e di includere all’interno la 
percezione dell’ambiente naturale; la pianta si presenta 
infatti come un pentagono allungato a partire da un 
lato stretto che ha funzione di ingresso, e lo spazio 
è simmetrico centralmente per creare un senso di 
SHUFRUUHQ]D��VLD�ÀVLFR�FKH�YLVLYR��YHUVR�O·DVVHQWH�DEVLGH�
sostituita da una vetrata terminale chiusa ad angolo. 
Il ruolo del vetro è determinante per far proiettare lo 
spazio sacro verso l’esterno, non ponendo limite alla 
tensione longitudinale interna iniziata con il percorso 
GDO�FDPSDQLOH�HVWHUQR�ÀQR�DOO·LQWHUQR��H�YLFHYHUVD�ULHVFH�
QHOOD� GLIÀFLOH� RSHUD]LRQH� GL� LQWURLHWWDUH� LO� SDHVDJJLR�
naturale della pineta al centro della funzione interna.
/D� FRPSRVL]LRQH� YROXPHWULFD� DVVROYH�� FRVu� FRPH�
nella descrizione materica vi è la distinzione muratura-
copertura, al ruolo di massa muraria che ospita la funzione 
e copertura elevata che protegge, a capanna, lo spazio 
sacro. La distinzione compositiva tra gli elementi muratura-
copertura è il fulcro binomiale su cui l’intero si costruisce 
SHU�VLQWDVVL��'DOO·DUULYR�LQIDWWL�q�QHO�SURJHWWR��UHDOL]]DWD�VROR�
per metà nei lavori) la muratura perimetrale, anche essa 
pensata simmetrica ma traslata per avvicinarsi all’arrivo dei 
fedeli posti all’esterno dell’area, che guida visivamente il 
SHUFRUVR�ÀQR�D�FRQGXUUH�DOO·LQJUHVVR�GHOOD�FKLHVD��4XHVWD�
posizione progettuale deriva da una solida lettura del 
rapporto interno-esterno di stampo wrightiano che durante 
JOL�DQQL�TXDUDQWD�H�FLQTXDQWD�VL�HUD�DIÀQDWD�JUD]LH�DOO·RSHUD�
di Raphael Soriano, Craigg Elwood e di Richard Neutra 
grazie ad una serie di fortunate ville californiane8.
6XOOH�PXUDWXUH�SHULPHWUDOL�GHOO·HGLÀFLR� LQROWUH�FRPSDLRQR�
delle aperture che permettono allo spazio interno 
di congiungersi all’area esterna, sempre protetta 
GDOOD� PXUDWXUD� SHULPHWUDOH�� SHU� DPSOLÀFDUH� OD� SRUWDWD�
complessiva del rito religioso. Interessante è il progetto 
successivo, non realizzato, per la costruzione del centro 
SDUURFFKLDOH�FRQ�JUDQGH�VDOD�ULXQLRQL�TXDGUDWD�H�VWHFFKH�
di servizi ed alloggi.
/
HGLÀFLR�QRQ�q�VWDWR�RJJHWWR�GL�PRGLÀFKH�VRVWDQ]LDOL�HG�
q�VWDWD�PDQWHQXWD�OD�VXD�FRQÀJXUD]LRQH�RULJLQDULD�DQFKH�
se, allo stato attuale, alcuni elementi presentano segni 
di degrado in particolare la copertura, il campanile e le 
VWUXWWXUH�OLJQHH�SHU�L�TXDOL�VL�UHQGH�QHFHVVDULR�XQ�LQWHUYHQWR�
di restauro.
La Chiesa della Consolata testimonia ancora oggi 
attraverso delicati e minimi gesti progettuali, combinazioni 
armoniche fra materiali e impostazione collettiva di una 
sua funzione sacrale, l’identità naturale, mai smarrita, del 
SDHVDJJLR�GL�3XQWD�$OD��DO� WHPSR�VWHVVR�TXHVWR�SLFFROR�
HGLÀFLR��SL��VLPLOH�DG�XQ�SDGLJOLRQH�WHPSRUDQHR�QHOO·DOWD�
pineta, si inserisce con modestia nel solco dei rilevanti 
esempi nel panorama architettonico italiano del secondo 
dopoguerra.  
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Punta Ala, Chiesa della Consolata, Walter Di Salvo, Pratica 
Edilizia 1961. Archivio Pratiche Edilizie comune di Castiglione 

GHOOD�3HVFDLD��*5��
Pg. 51

Planimetria.
Pg. 54

Prospetti.

Punta Ala, Chiesa della Consolata, Walter Di Salvo e Paolo 
Piemontesi, Pratica Edilizia 1978. Archivio Pratiche Edilizie 

FRPXQH�GL�&DVWLJOLRQH�GHOOD�3HVFDLD��*5��
Pg.53

Ipotesi di ampliamento con Sala Comune ed Accoglienza, 
Planimetria d’insediamento. 

Punta Ala, Chiesa della Consolata. Foto Andrea Scalabrelli, 
2024.

Pg. 55
Lo spazio laterale della Chiesa.

Il Campanile.
Pg. 56

La Chiesa nel paesaggio della pineta.
Pg. 57

Lo spazio interno.
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